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Da metà settembre, i lavori nei tratti di competenza del Comune,

in coincidenza con il periodo di secca delle acque

AL VIA I PRIMI INTERVENTI URGENTI 

DI MESSA IN SICUREZZA E CONSOLIDAMENTO 

DELLE SPONDE DEI NAVIGLI  

PER UNA SPESA DI  2 MILIONI DI EURO 

De Corato: “Per la prima volta nella storia di questa città 

si interviene in modo organico e programmato, grazie all’impegno finanziario della Regione, con l’approvazione della Sovrintendenza”
Al via gli interventi più immediati di messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese, da eseguirsi nell’attuale periodo di secca delle acque, che inizia il primo ottobre,  per una spesa di 2 milioni di euro interamente finanziati dalla Regione. Nel 2004 saranno realizzati invece gli interventi di consolidamento conservativo delle medesime località interessate oggi dai lavori e la messa in sicurezza della Darsena.
Le opere rientrano nell’ambito dell’Accordo di programma siglato lo scorso 24 luglio con la Regione Lombardia per il recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi che ha anche assegnato al Comune la competenza per la Darsena e i 2 tratti iniziali delle sponde dei Navigli per un’estensione complessiva di circa 800 metri lineari.  La spesa attuale è  riconducibile allo stanziamento globale  di 7 milioni di euro, da parte della Regione, per lavori riguardanti la Darsena e il consolidamento delle sponde. In particolare, di questi 7 milioni, 2 sono ora destinati ai lavori di messa in sicurezza  e consolidamento statico delle sponde, 5 saranno dedicati nel 2004 al consolidamento conservativo di sponde e Darsena. 
Lo ha comunicato oggi il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato nel corso della conferenza stampa indetta per informare la città,  sottolineando come “per la prima volta, nella storia dei Navigli, si interviene in modo organico e programmato sulle sponde e sulla Darsena. Oggi iniziano i primi interventi, urgenti e non più differibili, riguardanti il consolidamento e la salvaguardia dei tratti iniziali delle sponde del Naviglio Grande e Pavese. Un ripristino che porrà fine alla situazione di degrado e di incuria, grazie anche al contributo finanziario erogato dalla Regione”. 
“I lavori sono stati approvati dalla Sovrintendenza – ha precisato il Vice Sindaco – e sono da eseguirsi immediatamente, in coincidenza con l’attuale, propizio, momento di secca delle acque, rispettivamente dall’1 al 31 ottobre per il Naviglio Grande e dall’1 ottobre per 180 giorni per il Naviglio Pavese.” 

Gli interventi. I lavori attuali consistono nella messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese nei tratti, appunto, a maggiore rischio statico, alleggerendo i muri storici dalle spinte esercitate dal terreno a monte e dai sovraccarichi stradali. 
Gli interventi sono stati approvati dalla Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici. 
Le aree di competenza del Comune. I lavori imminenti e prossimi riguardano esclusivamente i tratti di competenza del Comune così come assegnati dalla Regione nell’ambito della convenzione stipulata lo scorso luglio. 

Al Comune competono le sponde dei 2 tratti iniziali del Naviglio Grande e Pavese che misurano circa 200 metri lineari per sponda per un totale di 800 metri lineari, e la Darsena.

Le località dei lavori. Le opere interessano i tratti che, al momento, versano in particolare stato di degrado, con conseguente pericolo per la circolazione stradale e il transito pedonale. 
Queste le località dove saranno effettuati gli interventi e l’attuale stato di criticità:

· Via Chiesa Rossa - in prossimità della località Conca Fallata, dopo il parziale crollo del muro spondale, il rilevato stradale (relativo alla SS. n. 35 dei Giovi che rappresenta un asse strategico di penetrazione verso la città) continua a smottare progressivamente verso l’alveo del canale, con pericolo per la circolazione stradale e l’incolumità delle persone; 

· Via Casale - la continua erosione dell’acqua provoca lo svuotamento del sedime stradale dell’Alzaia Naviglio Grande, creando pericolo all’utenza che frequenta numerosa – soprattutto in questo periodo estivo - l’asse viario, che risulta molto importante per la sua funzione di servizio ai residenti ed agli esercizi pubblici;

· Alzaia Naviglio Grande presso Canottieri Milano/ Alzaia Naviglio Grande fronte civico 3 di Via Ludovico il Moro/ Ripa di Porta Ticinese dal ponte di Via Valenza a Via Fumagalli - le sponde presentano segni di collasso strutturale con ampie fessurazioni ed evidenti fuori piombo dei muri, ammanchi di materiali e cedimenti della massicciata stradale soprastante, con rischi evidenti per la circolazione veicolare e pedonale. 
Si segnala che l’intervento sull’Alzaia Naviglio Grande tra la Canottieri Milano e la Canottieri Olona è programmato per la prossima asciutta primaverile, previa realizzazione d’interventi provvisionali finalizzati a garantire la sicurezza.
Il cronoprogramma. L’avvio dei lavori è previsto per metà settembre con effettivo inizio degli interventi il primo ottobre in coincidenza con il periodo di secca che, per il Naviglio Grande, ha una durata compresa tra il primo e il 31 ottobre, mentre per il Naviglio Pavese è di 180 giorni sempre a partire dal primo ottobre. 
Il calendario dei lavori seguirà pertanto l’andamento della secca dando precedenza agli interventi sul Naviglio Grande, via Casale, Ripa di Porta Ticinese.

La conclusione complessiva di questa prima tranche di interventi di messa in sicurezza è prevista per fine dicembre 2003, ad eccezione del cantiere sull’Alzaia Naviglio Grande che si concluderà a primavera 2004. 
Il calendario degli interventi prossimi nel 2004. Questa in sintesi il calendario dei prossimi interventi, successivi agli attuali lavori di messa in sicurezza e consolidamento statico:

· nel 2004 si procederà al consolidamento conservativo dei tratti ora interessati dai lavori di consolidamento statico

· sempre nel 2004 si interverrà per la messa in sicurezza e il consolidamento conservativo della parte della Darsena non interessata dai lavori per il parcheggio (mentre si interverrà nell’area interessata dal parcheggio a opere concluse)
Modifiche alla viabilità nelle località interessate dai lavori urgenti.  Nel seguito si descrivono le modifiche alla viabilità (vedi anche  allegato), più prossime, concordate con la Polizia Municipale-Zona Vigentina e Gratosoglio:
· senso unico di marcia, in corrispondenza dei cantieri di via Chiesa Rossa - direzione centro, Ripa di Porta Ticinese – direzione periferia, Alzaia Naviglio Grande in prossimità del ponte ferroviario di San Cristoforo- direzione periferia
· inversione dei sensi unici di via Casale e via Corsico, al fine di consentire la chiusura totale dell’alzaia Naviglio Grande in corrispondenza di via Casale

Si ricorda che l’intervento previsto sull’Alzaia Naviglio Grande tra la Canottieri Milano e la Canottieri Olona avrà luogo a primavera e le conseguenti modiche sostanziali della viabilità saranno comunicate in coincidenza con l’avvio dei lavori. A partire da ottobre si attueranno comunque interventi provvisionali per garantire la sicurezza.
L’impresa aggiudicataria. A seguito della procedura negoziata per l’immediata assegnazione degli interventi, è risultata aggiudicataria l’impresa Magatti. 
La spesa. La stima del  costo delle opere urgenti è di 2 milioni di euro. L’importo sarà finanziato interamente mediante lo stanziamento della Regione. 
Seguono allegati
Per ulteriori informazioni alla stampa: M.Grazia Cocchetti,  02 88.45 01.23-  50057  

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune
Allegato 1
MODIFICHE ALLA VIABILITA’ NELLA ZONA NAVIGLI
A partire dal 15 settembre saranno introdotte le seguenti modifiche alla viabilità nei tratti interessati dai lavori.

Dal 15 settembre 2003 per circa 1 mese
Naviglio Pavese: Via Chiesa Rossa

All’altezza del Ponte della Conca Fallata, istituzione del senso unico di marcia in direzione centro, mentre per l’uscita dalla città, quindi direzione periferia, l’itinerario alternativo sarà Chiesa Rossa, via Boifava, via dei Missaglia.

Dal 15 settembre al 31 ottobre 2003
Naviglio Grande: Ripa di Porta Ticinese

All’altezza del ponte di via Valenza, sarà istituito un senso unico direzione centro. Per il traffico in uscità non sarà più possibile l’itinerario Argelati-Paoli-Ripa di Ticinese, ma sarà obbligatorio percorrere via Valenza da Porta Genova oppure la circonvallazione Via Liguria – via Cassala per riprendere l’uscita dalla città.

Dal 15 settembre al 31 ottobre 2003
Naviglio Grande: Via Casale

Sarà chiusa al traffico all’altezza dell’intersezione con l’Alzaia Naviglio Grande divenedno una strada senza uscita, con accesso consentito unicamente da via Valenza. 

Da marzo 2004

Alzaia Naviglio Grande: Chiesa di San Cristoforo e tra Canottieri Milano e Canottieri Olona

Chiusura dell’Alzaia al traffico.
NUMERO VERDE DEL COMUNE 

PER INFO VIABILITA’
800 368636

dal lunedì al venerdi, dalle ore 9 alle ore 18

allegato 2

ACCORDO TRA COMUNE E REGIONE
22 luglio 2003 

La Giunta Comunale approva lo schema di Accordo di programma con la Regione Lombardia per la definizione degli interventi di recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi, la riqualificazione urbanistica dell’area Darsena, la formazione e costituzione di un soggetto unico per la valorizzazione dei Navigli lombardi. Per gli interventi più immediati è previsto da parte della Regione  uno stanziamento complessivo di 7 milioni di euro per i lavori riguardanti la Darsena e il consolidamento delle sponde.  

24 luglio 2003 

Firma della convenzione tra Comune e Regione Lombardia
Un soggetto unico di gestione 

La principale novità dell’Accordo è contenuta nella individuazione della figura di un soggetto unico di gestione e valorizzazione dei Navigli lombardi. Questo soggetto, superando il coacervo di competenze sopra citate, consente un’adeguata azione di conservazione e salvaguardia dei Navigli, svolgendo nel contempo un’importante azione di valorizzazione e promozione degli stessi.

Il soggetto giuridico di prossima costituzione sarà una società consortile a responsabilità limitata di diritto privato, SCARL Navigli.

Le fasi del programma di recupero ad opera dell’Amministrazione comunale 

L’Accordo promosso dalla Regione, cui compete la gestione dei beni del demanio idrico ricadenti sul proprio territorio, vede il Comune  impegnato fattivamente in una serie di interventi che si attueranno in tempi diversi. 

Il primo intervento, urgente e non più differibile, riguarda le opere di consolidamento e salvaguardia delle sponde e dell’ambiente circostante dei Navigli milanesi.

Il secondo intervento - nel medio lungo periodo – riguarda l’area della Darsena, interessata da una complessiva riqualificazione urbanistica per la quale verrà indetto un concorso internazionale di progettazione ad inviti e nella quale verrà realizzato un parcheggio sotterraneo in project-financing.

Tutti gli interventi che si andranno a realizzare sono individuati nel Master Plan, redatto dal Politecnico, incaricato dalla Regione di formulare un Piano generale di recupero del sistema Navigli Lombardi.

In ragione dell’ampio raggio di azione sul quale il soggetto unico andrà ad operare, si prevede l’adesione allo stesso anche di altri Comuni della Regione quali ad esempio il Comune di Pavia.
